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Dopo il XV congresso 

Pajetta: 
non c'è rottura 
tra PCI e arabi 

ROMA — In merito alle « Indiscrezioni > pubbli
cate da alcuni, giornali circa una presunta < rot
tura > fra talune delegazioni arabe. e il PCI a 
causa della presenza al XV congresso del rappre
sentanti del partito nazionaldemocratlco del pre
sidente egiziano Sadat. 11 compagno Gian ' Carlo " 
Pajetta, della Direzione del PCI, ha rilasciato ieri 
questa dichiarazione: 

Non ho gli stessi obblighi del colpo giornalisti 
co e del colore, che hanno indotto qualcuno a seri 
vere in merito alla posizione delle delegazioni ara „ 
be al XV congresso. ,t ' 

Non c'è stata nessuna rottura, fra gli arabi e 
i comunisti italiani. C'è stata una dichiarazione 
dei partiti arabi contro Sadat e un loro atteggia 
mento preciso • nei confronti della delegazione del 
partito egiziano di governo, accanto alla quale gli 
altri partiti non hanno voluto presenziare. 

I rappresentanti dell'OLP hanno parlato nel qua 
dro delle manifestazioni iniorno al Congresso e 
il loro discorso è stato pubblicato dall'Vnìth. Cosi 
è accaduto per altre delegazioni. Il compagno Ber 
linguer ed io abbiamo ieri incontrato, e ci siamo 
intrattenuti, con numerose delegazioni arabe pre 
senti al ricevimento degli ospiti stranieri. Cito tra 
te altre la sinistra egiziana, il Polisario, l'FLN al 
gerino, i comunisti iracheni e giordani. Alcune 
delegazioni, fra le altre quella algerina, sono ri 
maste a Roma e tra oggi e domani discuteremo 
con loro, non certo delle vicende della partecipa 
zione al Congresso, ma dello sviluppo dei rapporti 
reciproci. 

Alla graziosa giornalista, che per prima ha dato 
la notizia della rottura dei rapporti, manderò in 
dono il piatto di argento inviatomi personalmente 
da Gheddaft. E' un piatto che non si rompe, come 
non si rompe la nostra amicizia con i movimenti 
di liberazione. 

i> ) J**V Forse oggi, dopo tanti rinvìi, la scarcerazione di Sarchielli 
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•> . i l Il grave attacco contro la Banca d'Italia 
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rallenta l'inchiesta per lo scandalo SIR 
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II vice direttore dell'Istituto di emissione lasciato in carcere anche ieri, nonostante il parere favorevole alla li- ' 
berta provvisoria della Procura e del consigliere Gallucci — Il giudice Antonio Alibrandi prende tempo 
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Montalto: sul futuro 
della centrale si 

divide; il Consiglio 
MONTALTO DI CASTRO — 
Movimentata seduta del con
siglio comunale di Montalto 
di Castro sulla centrale nu
cleare che si ita costruendo 
a Pian del Gangani In un 
clima teso ed emotivo — co
me non poteva essere altri
menti dopo l'incidente nu
cleare di Harrisburg — i so
cialisti hanno presentato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiedeva una moratoria 
del piano energetico nazio
nale e il blocco Immediato 
dei lavori di costruzione del
la centrale. I comunisti in
vece hanno chiesto che il 
consiglio si pronunciasse a 
favore della sola sospensio
ne del lavori, aggiungendo 
che sulla moratoria del pia
no sarebbe stata necessaria 
una riflessione più approfon
dita e una valutazione più 
attenta. Nell'esame delle due 
proposte si è determinata 
una spaccatura del consiglio. 

Sul documento " socialista 
hanno fatto convergere l 
pi opri voti il rappresentante 
repubblicano (sindaco della 
cittadina) ì de e l'esponente 
missino. Contro si sono pro
nunciati i comunisti che han
no votato U proprio o.d.g. 

Il compagno Oreste Mas-
solo, segretario della Fede
razione del PCI di Viterbo 
ha dichiarato: > 

« Il consiglio comunale si 
è pronunciato, con il voto 
determinante della DC per 
una moratoria nucleare. Tale 
voto non può essere igno
rato I comunisti dichiarano 
che è ormai compito solo 
del governo e degli orga
nismi tecnici e scientifici na
zionali, fino ad ora total
mente assenti, indicare una 
proposta credibile per la 
centrale nucleare di Montal
to che, in caso contrario, non 
potrà più essere costruita 
per la opposizione dei cit
tadini ». 

ROMA — Il giudice istruttore Antonio Alibrandi (a destra) 
ciano Infellsi 

e il pubblico ministero Lu-

Milano: dibattito con il famoso studioso ed ecologo 

Per Commoner la sola speranza è il sole 
Sarebbe l'unica risorsa 

. in grado di garantire una 
prospettiva sicura - La questione 

ilei costi delle fonti di energia non 
rinnovabili e di quelle rinnovabili 

Dalla redazione 
MILANO — Doveva essere 
un dibattito per presentare 
due libri suW alternativa 
energetica: invece il pubbli
co delle grandi occasioni 
presente l'altra sera alla Ca
sa della Cultura, ha parte
cipato ad una « lezione > del 
professor Barry Commoner. 

Americano, ecologo, mar
xista, Commoner è uno stu
dioso che ha la rara capaci
tà di unire il rigore della 
ricerca scientifica ad una 
capacità di esposizione in
dubbiamente suggestiva. E\ 

famoso soprattutto per es
sere un cosiddetto e antinu
cleare*, cioè contrario alla 
produzione di energia elet
trica attraverso le centrali 
nucleari. 

La tesi di Commoner è mol
to semplice: le fonti energe
tiche a disposizione dell'uma
nità sono rinnovabili o non 
rinnovabili. La stragrande 
maggioranza della energia 
prodotta e utilizzata deriva 
da fonti non rinnovabili (pe
trolio, carbone, uranio): ne
gli USA arriva al '96. Il 
prezzo di questa energia au
menta in misura esponenzia

le. perché, ogni volta che 
viene estratta diventa sem 
pre più costoso estrarre la 
quantità rimanente. Cosicché 
una percentuale crescente 
del capitale prodotto deve 
essere investito per la prò 
dazione di energia: negli 
USA era pochi anni fa il 
25% e si sta avviando rapi
damente al 35%. 

L'aumento del costo per la 
produzione di energia si ri
flette così su tutta la pro
duzione e tutta l'economia 
ne paga le conseguenze. 

Per le fonti rinnovabili, il 
discorso è inverso. I costi 
per gli impianti sono più al
ti, ma costanti, perché non 
vi è spesa per l'estrazione 
dalla fonte energetica. Quin
di. ad un certo punto, che 
Commoner indica negli anni 
fra il 1902 e il 1996. vi sarà 
piena 'coincidenza di costi 
fra l'energia prodotta dalle 
fonti non rinnovabili e quel
la derivante da fonti rinno

vabili. Che sono poi. queste 
ultime, solo due: le centrali 
nucleari veloci (o « autofer
tilizzanti ». nel senso che prò 
ducono più combustibile di 
quanto ne consumano) che 
potrebbero fornire energia 
per i prossimi duemila an 
ni, e il sole, la cui capaci 
tà di fornire energia dure 
rà, ovviamente, fin che esi
sterà il sistema. £ .* -

Ma. dice ' Commoner, gli 
impianti « veloci ^ dorranno 
essere molto più grandi de
gli attuali e quindi molto 
meno efficienti, poiché quan
to più si concentra la quan
tità di energia prodotta, tan 
to più si sprecano energia 
e capitale. Quindi, anche 
V « autofertilizzante » non è 
la soluzione dei problemi 
energetici dell'umanità. 

Eliminati gli avversari, ri 
mane • il Sole, unica fonte 
capace, per Commoner. di 
offrirci una prospettiva si
cura senza paure e senza 

ansie. La gente negli USA 
• ha terrore, dice lo studioso 

americano, non tanto per 
l'incidente di Harrisburg in 
sé, ma perché gli ingegneri 
hanno dimostrato di non ca
pire che cosa stava avve
nendo nella centrale. .- ,- -
' Il Sole si può usare per 

il riscaldamento domestico. 
per la produzione diretta di 
energia elettrica (con cellu
le fotovoltaiche o tramite il 

" riscaldamento ' dell' acqua e 
turbine a vapore), in azione 
combinata per cogenerazio
ne di calore ed energia. 

Attraverso la strada della 
cogenerazione, dice ancora 
Commoner. passa la strada 
per il solare. Abbandonia
mo. dunque, i progetti fa
raonici. i maxisistemi ener
getici; prepariamoci a di
mensionare al Sole il nostro 
modo di vita, abituiamoci ad 
utilizzare tutte le fonti na
turali, compreso il biogas e 
il riciclaggio dei rifiuti. 

Un discorso, come si ve 
de. che non è privo di in
teresse e che per molti può 
avere anche un fascino. Ma 
non è privo anche di con 
traddizioni: dall'immagazzi 
namento dell'energia solare 
(Commoner parla di un si
stema nazionale, per ' supe
rare gli anni di « tempo cat 
tivo »), al rifornimento del
le grandi concentrazioni con
sumatrici di energia (si po
trebbero spostare, propone 
Commoner, certe industrie 
vicino alle centrali idroelet 
triche) ai costi reali di prò 
duzione di energia solare. Si 
assiste a fenomeni strani. 

Il presidente degli USA. 
Carter, che si oppone alla 
proliferazione delle centra
li € veloci », contemporanea-
mente non ha firmato una 
legge del Congresso con la 
quale si stanziava una cer
ta somma per comperare al 
cuni milioni di cellule foto 
voltaiche. La ditta produt-

i trire ha firmato un accordo 
con la Montedison per co 
striare la più grossa fabbri 
ca di cellule del mondo a 
Firenze, ma quali saranno i 
costi reali nessuno lo sa. 

- ' Più ci si addentra nelle 
* questioni energetiche; più se 

ne scopre la complessità e 
- la difficoltà di scelte defi 

nitive. Tanto più se vi sì 
sovrappone una ' specie di 
querelle par aideologica, alla 
quale Commoner offre un 

. certo spazio: l'energia nu
cleare è di* destra », l'ener-

' già solare è di « sinistra ». 
iVo. il mondo della produzio-

. ne energetica non è così 
cristallino: t più grandi of-

' ferenti di tecnologia solare 
(o di cogenerazione: sì pen
si al « totem » della FIAT) 
sono i maggiori impiantisti 
di ingegneria nucleare o i. 
grandi monopoli elettronici. 

Ino Iselli 

SVP-DC-PSDI alla Provincia Questa sera la riunione del consiglio regionale 

Bolzano: si elegge la giunta 
senza accordo sul programma 

Due milioni 
e 200.000 copie 

dell'Unità 
diffuse durante 

il Congresso 
Un frante flore» • r fu i ina -

thw è §tit» sviluppate «»ll« 
laaaiaii—i «al partito, dai no
stri attivisti a «ifimori par 
aaakvrara, nai siami «al con-
giaaau «attoaata, la pia ampia 
prMtwa M I ' U R H É a avinél dai 
nastra dibattila tonpaninala. 
tra la «anta, nella casa, nai 
InasM di tavaro. natia tesola. 
L' I ta ima dai anatri diWvaari. • 
di lanéamantala importawa in 
•watta mani anta politica che 
«oda rap i ta la dalla i tmpi j i i t 
alatiti ala, na oarantlto wn ril*-
vanta faccetto dalla diffusioni 
atrsordinaria tonarMtoali (al
tro 3 milioni o 200 mila copie 
dttfoto di cui 900 mila nello 
tota fioretta di domenica). par-
mattando a laroni strati di cit
tadini di «entra a diretto con
tatta) con il dibattito, I* rt-
tMffione. oli orientamenti • le 
proposte dai comunisti. 

Ott i* alla tradizionali ditto-
aioni dot 2% aprile a 1 . mat-
oio. lo prossime scadente elet
torali Impantano un oltariora 
pvtlopot) dallo moMlitariooe del
la nostra oroaniaoKiaoi attor
no alla itampa comunista ed in 
particolare all'Uniti, cfco «odo 
accreeeioto in coatta tote il 
n o molo di tiramento oooti-
diano attenuale per pattare 
tra la maste o l'elettorato m 
fonare w iieetis ecelta, la no
terà indicazioni, la nostre pre
poste por II eowerne dal poeta. 

Qnanto prima ona torio di 
InWorire etreerdinerie dot oo-
ttro fioritele verrà attortila; 
lirrftlame. comonooe. fin de 
ore le eeetre eiBoniiimltnl od 
i nostri attivitti a i allo» sai e le 
dmotleal dorante i atomi la-
riaH In #1 orione delle fattori. 
cno, doi rooohi di leverò, dello 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI D I L'UNITA' 

Dal Mitro corrispondente 
BOLZANO — Magnago, del
la SVP, presidente designa
to della giunta provinciale, e 
Remo Ferretti, della DC — 
ma ha parlato anche a no
me dell'unico consigliere del 
PSDI — hanno letto davan
ti al Consiglio, le dichiara
zioni politiche eco cui si ac
cingono a varare la giunta 
della Provincia autonoma di 
Bolzano. Dopo questo adem
pimento di rito, il presidente 
del consiglio ha aggiornato la 
seduta alla prossima setti
mana per !a discussione e 
per le votazioni che, contra
riamente a quanto previsto, 
ncn hanno avuto luogo Ieri. 

Le dichiarazioni del ' due 
esponenti hanno sancito quel. 
la sorta di ibrido accordo-
disaccordo con cui si è posta 
fine alla quadrimestrale 
trattativa fra i tre partiti 
e in sostanza, si è voluto 
guadagnare tempo per supe
rare la fase elettorale e per 
riannodare e rafforzare i 
rapporti tra l partner di giun
ta. messi in crisi dalla situa
zione di disagio e di males
sere creatasi per il modo con 
cui proprio essi hanno ge
stito l'autonomia negli ulti
mi tempi, e di cui è stata 
soprattutto la DC a pagare 
un prezzo anche in termini 
elettorali. 

Magnago. il capo carisma
tico della SVP. ha dato tran
quillamente per scontata la 
• delusione» per come si so
no concluse le trattative, an
che se — ha sottolineato — 
1 tre partiti sono sempre sta
ti «animati dalla volontà di 
raggiungere raccordo». Ed 
ha proseguito sostenendo: 
«Si sono voluti esperire tut
ti i tenutivi per, raggiunge
re un'intesa almeno fino al 
limite di tempo oltre cu*, non 
sarebbe più stato responsa
bile procrastinare I* forma
zione della Giunta provin
ciale. I tre partiti che inten

dono formare la Giunta han
no però espresso la volontà 
di trovare un accordo su un 
programma comune in un se
condo tempo, quando sussi
steranno certe premesse che 
oggi non ci sono. Nel frat
tempo verrà formata la 
Giunta provinciale. In base 
al rapporto etnico previsto 
dallo statuto verranno tut
tavia assegnate le singole 
competenze a tutti gli asses
sori perchè su questo ptm-
to è stato raggiunto un ac
cordo». 

n contrappunto a questo 
discorso è venuto dal consi
gliere Remo Ferretti del'a 
DC che ha spiegato il man
cato accordo politico-pro
grammatico e — ciò non di 
meno — la partecipazione 
alla giunta da parte della 
DC e dei socialdemocratici 
con un'argomentazione poli
tica che è tutta protesa a 
dare una giustificazione alla 
discrepanza evidente fra i 
due fatti. 

La DC ha cercato di giu
stificare il mancato accordo 
con' l'Impossibilità di recepi
re le richieste della SVP re
lative alla definizione delle 
norme di attuazione ancora 
mancanti per il pieno funzio
namento del nuovo statuto 
speciale di autonomia, giun
gendo poi a questa incredi
bile affermazione: «La par
tecipazione alla giunta della 
DC e del PSDI è proposta In 
base al diritto di rappresen-
tanaa previsto dall'art. SO 
dello statuto». 

L'espediente dell'* accordo » 
SVP DC-PSDI proprio con 
queste dichiarazioni mostra 
la corda e rivela la sua in
consistenza. Sicuramente tro
verà sanzione con la forza 
dei voti, ma le difficili con
dizioni dell'Alto Adige non 
sono certo destinate a mi
gliorare su questa base. 

Gianfranco Fata 

» i 

Regione Calabria: PSI disponibile 
a ricostituire un centrosinistra 

V , ' 5 
CATANZARO — Sembra es
sere finalmente giunta alla 
fine, dopo oltre cinque mesi, 
la crisi alla Regione Calabria. 
La soluzione che il consiglio 
regionale convocato per 
questa sera a Palazzo San 
Giorgio di Reggio sarà molto 
probabilmente chiamato a 
discutere è un governo di 
centro sinistra, composto da 
DC. PSI. PSDI e PRI. Il co
mitato regionale socialista ha 
infatti ieri dato ufficialmente 
il via a questa operazione e 
nella serata una riunione fra 
i quattro partiti ha avuto 
luogo a Lamezia Terme. 

Se il Consiglio regionale di 
oggi approverà questo accor- I 
do. si tratterà della formaliz
zazione di una situazione e-
sistente nei fatti in Calabria 
da oltre cinque mesi: situa
zione assolutamente anomala 
con una giunta dimissionaria 
che ha continuato ad operare 

nonostante Tosse venulo me
no il sostegno del PCI uscito 
dalla maggioranza regionale. 
Ora nelle intenzioni socialiste 
c'è la riconferma « in toto » 
di questa giunta e il segreta
rio regionale del PSI Tassone 
parlava ieri in una intervista 
appunto di « congelamento > 
della attuale situazione. 

La proposta di una Giunta 
quadripartita di centro si
nistra era stata avanzata 
prima dal PSDI e successi
vamente dalla DC. Quest'ul
timo partito aveva parlato di 
una soluzione transitoria (si 
è detto fino al 30 giugno) e 
il PSI ha ieri fatto riferimen
to anche ad una « soluzione a 
termine » senza però fissare 
né un termine né una data. 
La decisione socialista viene 
giustificata con la esigenza di 
evitare lo scioglimento del 
consiglio regionale e con la 

necessità che la Regione 
riacquisti una capacità opera
tiva di spesa. Dal punto di 
vista più strettamente politi
co il PSI parla di «rigidità 
contrapposta > della DC e del 
PCI che avrebbe reso inevi
tabile il ritorno al centro si
nistra. 

Si tratta, è bene ribadirlo. 
di una posizione di «equidi
stanza > che non trova ri
spondenza nella realtà. • La 
crisi calabrese ha visto infat
ti una sola, autentica rigidità. 
una preclusione immotivata : 
quella della DC alla parteci 
Dazione comunista al eoverno 
della Regione. Per quanto ri
guarda invece il PCI esso ha 
avanzato a più riprese le sue 
proposte, innanzitutto quella 
di una giunta unitaria, com
prendente tutte le forze de
mocratiche. 

f. V. 

Seminario a Roma 
sull'attuazione 
della riforma 

sanitaria 
ROMA — E' in corso a Ro
ma, presso l'ospedale Sjnto 
Spinto, il secondo dei tre 
seminari sull'attuazione della 
riforma sanitaria, organizzati 
dal CISI (il precedente si è 
svolto a Milano e il terzo 
avrà luogo a Napoli dal 23 
al 28 aprile). 

Ai lavori, patrocinati da 
Regioni, enti locali. l'Uni
versità. l'Ancj e l'UPI. danno 
il proprio contributo medici. 
specialisti, tecnici e dlrigen 
ti politici, sindacalisti. Nei 
numerosi interventi si ami'iz
za no i vari aspetti della ri
forma, e soprattutto :e soa-
denze che entro quest'anno 
dovranno essere realizzate 
per il pieno decollo del ser
vizio sanitario nazionale. 

Orribile morte di un operaio in un'azienda metallurgica 

Stritolato in fabbrica a Milazzo 
PALERMO — Atroce morte 
di un operaio di una azien
da metalmeccanica nella zo
na industriale di Milazzo, nel
la provincia di Messina. Con 
un braccio inghiottito dalla 
cremagliera di una cesoia per 
lamiere, Stefano Andaloro. 57 
anni, padre di tre figli, ha 
trovato la morte, andando ad 
allargare la serie di omicidi 
bianchi che insanguinano il 
nostro paese. E' stato prima 

risucchiato dalla macchina 
elettrica e poi. impossibilita
to a liberarsi dalla morsa, è 
stato violentemente sbattuto 
più volte contro le pareti di 
ferro del grande attrezzo. 

Quando i compagni di re
parto si sono accorti della 
tragedia e sono accorsi a 
fermare l'impianto, staccan
do la corrente, ormai era 
troppo tardi. L'operaio, sfigu
rato e agonizzante, è stato 

trasportato all'ospedale di Mi
lazzo; ma vi è giunto ca
davere. 

Il gravissimo omicidio bian
co è avvenuto alla MET, uno 
stabilimento metallurgico che 
due anni fa è stato rimesso 
in funzione col contributo 
della GEPI, dal gruppo della 
Metallurgia Veneta di Bassa-
no del Grappa, dopo un lungo 
periodo di chiusura. Stefano 
Andaloro faceva parte della 

squadra degli operai adibiti 
al turno di notte. 

Appresa la notizia il lavoro 
è stato immediatamente bloc
cato mentre oggi, indetto dal 
consiglio di fabbrica, si svol
gerà uno sciopero di protesta 
per l'incuria dell'azienda sul
le misure di sicurezza. La 
Pretura di Milazzo e l'ispet
torato provinciale del lavoro 
di Messina hanno aperto due 
inchieste parallele. 

ROMA — Di rinvio in nn 
vio, stavolta la concessione 
della libertà provvisoria al 
vicedirettore della Banca di 
Italia dovrebbe arrivare sul 
serio. A quanto si dite al 
palazzo di giustizia, Mano 
Sarcinelli dovrebbe uscire 
dal carcere proprio stamatti
na. Ma non è ancora detta 
l'ultima parola: finora, infat
ti, i magistrati hanno ' con
tinuato a rimandare ogni de 
cisione. senza peraltro rac
cogliere nuovi elementi a so
stegno della sconcertante in 
criminanone del governatore 
e del vicedirettore dell'Istitu
to di emissione. 

Nel frattempo restano fel
ine sul tavolo del procurato 
re capo. De Matteo, anche 
le richieste formali a carico 
di tutti gli imputati nello 
scandalo dei finanziamenti 
« facili » alla SIR di Nino Ro-
\clli. Nel polverone sollevato 
con il grave attacco ai verti
ci della Banca d'Italia, insom
ma. finiscono col passare in 
secondo piano proprio quelle 
responsabilità che l'inchiesta 
giudiziaria avrebbe dovuto da 
tempo mettere in luce e col
pire. 

Non sembra essersi ancora 
esaurita la torbida manovra 
avviata l'anno scorso con la 
campagna diffamatoria di de
stra contro il vertice della 
Banca d'Italia. E' abbastanza 
grave, ad esempio, che, se 
da un lato c'è stato il fer
mo pronunciamento del Co
mitato interministeriale per il 
credito, in difesa dell'opera
to di Baffi e Sarcinelli, dal
l'altro si deve registrare il 
silenzio — non certo casua
le — di autorevoli uomini di 
governo. 

Al palazzo di giustizia, tra 
un rinvio e l'altro, si conti
nuano a verificare significa
tivi episodi. Per quanto ri
guarda la libertà provvisoria 
a Mario Sarcinelli, ieri è sem
brato die tutto dipendesse 
« soltanto » da una firma di i 
Alibrandi sul foglio di scarce-' 
razione. La Procura, come" 
si sa, già da qualche giorno 
ha dato il suo parere fa
vorevole. Il consigliere istrut
tore Gallucci, dal canto suo, 
avrebbe fatto sapere che an-
clie lui non ha motivo di op
porsi alla liberazione dell'al
to funzionario. E Alibrandi? 
Alibrandi... non si trova. Il 
professor Vassalli, difensore 
di Sarcinelli. che aveva ap
puntamento con il magistrato 
per ieri mattina, ha atteso 
un'ora inutilmente. Lo stesso 
Gallucci non sapeva dove 
fosse finito il giudice. 

1 In sala stampa, nel frat
tempo. è arrivata la fotoco-

,' pia di un incredibie esposto 
! che l'avvocato Giuseppe Cer

to. accompagnato dal suo col
lega Marchio (noto esponen
te del MSI) ha presentato al
la Procura. Nel documento si 
chiede che venga messo sotto 
processo anche l'on. Giorgio 
La Malfa. « reo » di essersi 
associato ai 135 economisti 
che avevano firmato un do
cumento di solidarietà per 
Baffi e Sarcinelli. e che era
no stati e prontamente » convo
cati dal giudice Alibrandi. 

Mentre si attendono le de
cisioni dei magistrati, sia per 
la complessa inchiesta SIR 
che per il caso Banca d'Ita
lia. circolano molte voci con
trastanti sulla posizione am
ministrativa del governatore e 
del vicedirettore dell'Istituto 
di emissione. Ci si è chiesto. 
infatti, se e in che modo po
trebbero venire applicate 
quelle norme che. in presen
za di un grave provvedimen
to giud ziario. imporrebbero 
l'automatica ' sospensione dal
l'incarico delle persone incri
minate. Un provvedimento del 
genere, per quanto riguarda 
Baffi, dovrebbe essere preso 
dal ministro del Tesoro. Ma 
quest'ultimo, come si sa. ha 
ufficialmente difeso l'opera
to della Banca d'Italia.- > 

Da registrare, infine, una 
dichiarazione dell'on. Pennac 
chini, presidente dei Comitato 
parlamentare per i servizi di 
sicurezza ed il segreto di 
Stato. « L'altissimo livello delle 
responsabUUà politiche ed am
ministrative ricercate e per
seguite dalla magistratura 
nella vicenda della Banca 
d'Italia — ha detto Pennac-
chini — potrebbe consentire. 
sia pure in astratto, di con
figurare l'eventuale coinvolgi-
mento di iniziative od inter
venti che rientrano in una 
sfera del potere governativo, 
protetto dal segreto, e che po
trebbero per connessione en
trare nell'area dell'indagine*. 
Il parlamentare, in altre pa
role. ha espresso l'opinione 
(« ...ma è agganciata ad una 
mera ipotesi, non conoscendo 
nulla di preciso nel merito >) 
che con il caso Banca d'Ita
lia t giudici possano avere in
vaso la sfera del segreto di 
Stato. 

] Sergio Criscuoli 

Terminato lo spoglio 

Vittoria 
della 

CGIL tra 
i docenti 
nel votò 

per il CNU 
ROMA — Netta affermazione 
dei candidati sostenuti dalla 
CGIL tra gli incaricati e gli 
assistenti nelle recenti elezio 
ni per il -nuovo Consiglio uni-
\ersitario na/iciialo. Questo il 
dato politicamente più rile
vante che si ricava dallo spo
glio — terminato ieri a tarda 
sera — delle schede votate 
i! 27 marzo scorso in tutte le 
facoltà italiane. ' ' 

Su 21 eletti, infatti, quelli 
sostenuti dalla CGIL sono 
ben 9. In altri due casi (Medi
cina e Scienze) ì candidati 
dello CGIL risultano i primi 
non eletti, con un minimo scar
to di voti: l'affermaz.iotie dei 
rappresentanti della sinistra. 
dunque, ha sfiorato la maggio 
ranza assoluta. Nettamente 
sconfitte escono dalla consul 
tazione le velleità del Comi
tato nazinale universitario 
(CNU), che amava fino a po
che settimane fa fregiarsi del 
titolo di € maggiore organiz
zazione dei docenti italiani ». 
Su 21 rappresentanti degli in
caricati e degli assistenti nel 
nuovo consiglio, infatti, i can
didati del CNU saranno sol
tanto cinque, in numero per
sino inferiore a quello otte
nuto' dalla CISL che conta 
infatti 6 rappresentanti. Il 
ventunesimo eletto è un indi
pendente. Clamorosa la scon
fitta personale del presidente 
nazionale del CNU, Leontino 
Battistin, secondo dei non 
eletti tra gli assistenti e gli 
incaricati di Medicina. 

Più complesso l'esame doi 
risultati del voto tra i docen
ti ordinari, per il quale han
no pesato in diverso grado 
solidarietà accademiche e ba
ronali. Anche in que-sto caso, 
ad ogni modo, netta è l'af
fermazione dei docenti che 
hanno dichiarato di ricono
scersi nel programma pubbli
cato dalla CGIL (l'unica or
ganizzazione die ha presen
tato un programma compiuto 
per questa consultazione): sui 
dieci candidati della CGIL; 
infatti, ben cinque MMIO risul
tati eletti. Grazie a questa 
affermazione, la CGIL si pre
senta oggi come l'organizza
zione che gode del maggior 
seguito all'interno del mondo 
accademico italiano, ottenen
do circa il 30 per cento degli 
eletti nel consiglio. 

Nella maggioranza dei ca
si. per quanto riguarda gli 
ordinari, è stato eletto il do
cente scelto all'interno di riu
nioni interne, organizzate in 
molte sedi dai presidi di fa
coltà. Il candidato uscito d? 
queste riunioni ha ottenuto 
quasi sempre l'appoggio an
che dell'USPUR, "un'associa
zione dei docenti di ruolo. 

Anche tra gli ordinari una 
esclusione di rilievo: quella 
del de Trabucchi, che ha fal
lito l'obiettivo dell'elezione 
per la facoltà di Medicina. 

Entro questa aera sarà com
pletato lo spoglio delle sche
de anche per i rappresentan
ti dei < precari ». che avran
no 4 rappresentanti nel con 
.siglio. Quindi, perché il nuo
vo organismo sia completa
to. mancherà soltanto la de 
signazione dei 4 rappresen
tanti del CNEL. e di un rep 
presentante rispettivamente 
del Consiglio nazionale dei 
beni culturali, del CN della 
Pubblica istruzione e del 
CNR. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, erano stati resi no 
ti i nomi degli eletti per gb 
studenti e per il personale: 
2 su 3 sono i rappresentanti 
delle liste unitarie di sini 
stra degli studenti: un altro 
candidato sostenuto dalla 
CGIL è stato eletto per il per
sonale non docente. 

Errata corrige 
ROMA — .Ve/ servizio «/i la
vori della commissione per la 
modifica dello Statuto per un 
refuso tipografico è saltata 
una frase che si riferiva al 
Preambolo. La frase esatta 
è invece la seguente: 

U rapporto dell'iscritto con 
il patrimonio di elaborazio
ne teorica del partito e del 
movimento operaio viene de 
finito In maniera ancora più 
netta nella parte del Pream
bolo laddove, dopo aver riba
dito il carattere « laico e ra
zionale della forza del par 
tito» al quale ei aderisce 
«sulla base del programma 
politico», si precisa che li 
partito «si riconosce nella 
tradizione ideale e culturale 
che ha la sua matrice e ispi
razione nel pensiero di Marx 
e di Engels e che dalle Idee 
innovatrici e dall'opera di 
Lenin rie ricevuto un impulso 
di portata storica ». 
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